LIBRI RICEVUTI

A cura di F. Andreucci

AA.VV. - "Psicologia neonatale" (a cura di M. D'Alessio) - La Nuova Italia Scientifica, Roma, 1988, pagg. 217, L. 26.000.

Nel saggio si trovano riproposti e sottolineati alcuni concetti che dovrebbero essere ormai definitivamente acquisiti dalla psicopedagogia contemporanea e che si richiamano al principio di un'educazione che sia rispettosa della soggettività e dalla spontaneità interiore del fanciullo.

Viene opportunamente rilevato che molte correnti psicopedagogiche, che si reputano liberali, siano, in realtà, pesantemente restrittive, reprimendo metodicamente la spontaneità evolutiva del bambino, in funzione di ideali di forzata anticipazione di un successivo stadio di sviluppo infantile.

Maurizio De Negri - "Neuropsichiatria infantile", Piccin, Padova, 1990, pagg. 704, L. 70.000.

Il testo, rivolto essenzialmente agli studenti di medicina, segue gli schemi didattici convenzionali.

In particolare, nella classificazione dei quadri psicopatologici, si riscontra un'impostazione eclettica, senza una precisa scelta metodologica in senso strutturalistico o funzionalistico.

Sono ricordati, su un piano puramente descrittivo, alcuni tra i contributi della cultura psicoanalitica che hanno esercitato un influsso significativo sulla psicopedagogia, sulla psicologia dell' età evolutiva e sulle teorie della personalità

Un maggior rilievo viene assegnato ai contributi della scuola fenomenologica, che sono peraltro presentati senza una consistente analisi epistemologica.

Non sono citati i contributi dell'analisi dialettica.

Luis Vera, Jacques Leveau - "Psicoterapia cognitivo-comportamentale nei disturbi dell'età evolutiva" - Masson, Milano, 1991, pagg. 232, L. 40.000.

Gli autori dichiarano l'intenzione di volersi differenziare, nei presupposti metodologici, dalla concezione behaviorista, il cui modello S-R, viene considerato eccessivamente riduttivo ed inadeguato ad interpretare la complessità del comportamento umano.

Non sembra che, tuttavia, tali intendimenti siano rispettati nei fatti, dal momento che le tecniche basate sia sui meccanismi di "rinforzo" e di "estinzione" dei "segnali", sia sul "condizionamento" e "decondizionamento" delle "risposte", sono proposte come modelli terapeutici di "addestramento" per la modifica dei comportamenti "disadattati" e per la loro sostituzione con "comportamenti adattivi.
